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Ma cui nessuno può e deve sottrarsi! 
Gli istituti culturali da tempo hanno avvertito l’esigenza di assu-
mere tale responsabilità e, nei limiti della propria funzione, inten-

-
sentano non da oggi un tema di particolare complessità anche a 
causa degli impatti che si estendono ben oltre le sfere ambienta-
le ed economica e che riguardano, invece, il combinato di fattori 
che sottende il benessere delle comunità locali e la sopravviven-
za degli ecosistemi. Di qui la necessità di approfondire anche il 
rapporto tra cambiamenti climatici e patrimonio culturale imma-
teriale declinando le diverse prospettive di analisi e di intervento. 
Tra queste certamente risulta prioritario pervenire a una catalo-
gazione ad ampio spettro degli elementi costituenti il patrimonio 

Questo, in sintesi, il concept della “Policy Round Table” sul tema 
“Patrimonio immateriale e cambiamenti climatici”. Le giornate 
di studio (la seconda in sessione pubblica) hanno avuto luogo 
il 12 e 13 aprile scorsi a Ravello, curate dal Centro Universitario 

Un nuovo percorso d’impegno sul 
valore del patrimonio immateriale

Ravello, 12 aprile 2024, da sinistra Fabio Pollice, Alfonso 
Andria e Giuseppina Padeletti.

Ravello, Filippo Maria Stirati e Alfonso Andria.
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Europeo per i Beni Culturali in partnership con il CNR nel quadro 
del progetto “GreenHeritage”1. Esperti, Ricercatrici, Cattedratici, 
Stakeholder e Amministratori locali, impegnati nel confronto di 
esperienze e nell’individuazione di strategie comuni, si sono in-
terrogati prendendo in esame le criticità ma partendo dalle buo-
ne pratiche. All’iniziativa ravellese hanno partecipato il Sindaco 
di Gubbio Filippo Maria Stirati e una rappresentanza di Artigiani 
eugubini. 
Un mese dopo, a metà maggio, accogliendo l’invito formulato al 
Centro, ho restituito la visita in occasione della Festa dei Ceri 
2024. Nell’Aula Consiliare del Municipio di Gubbio, il Sindaco ed 
io abbiamo impegnato l’Ente locale e l’Istituto culturale che pre-
siedo a realizzare attività seminariali e formative. La tipologia 
delle iniziative è descritta nel Protocollo d’Intesa pubblicamente 
illustrato e sottoscritto.
L’indomani ho assistito, letteralmente strabiliato, ad alcune fasi 
salienti della Festa dei Ceri. Si tratta di una manifestazione unica 
nel suo genere, di eccezionale spettacolarità, che registra una 
partecipazione strabocchevole di visitatori italiani e stranieri, in 

1



10

Territori della Cultura Editoriale

primo luogo coinvolgendo direttamente i cittadini che ne sono 
veri protagonisti. La loro spontaneità nell’accoglienza, il senso 
dell’ospitalità intorno alle tavole delle proprie case, e quindi la 
capacità relazionale, la spontaneità, rappresentano alcuni de-
gli ‘elementi’ immateriali della Festa dei Ceri. Va evidenziato in 
primo luogo il valore della Comunità incarnato e esaltato dagli 
Eugubini! Ancora grazie e complimenti a tutti loro, al Sindaco 
Stirati, che da qualche settimana ha portato a compimento il 
suo secondo mandato, alla Civica Amministrazione e al Perso-
nale del Comune, alla “Università dei Muratori, Scalpellini e Arti 
Congeneri”, all’Associazione Maggio Eugubino e a tutte le altre 
componenti che danno vita e corpo alla manifestazione. Sulla 

-
-

chitetto Carla Maurano, Esperta Unesco, prosegue nel percorso 
di collaborazione con il Comune di Gubbio.

Auguri di buon lavoro alla nuova Amministrazione e al neo eletto 
Sindaco di Gubbio Vittorio Fiorucci. 

Alfonso Andria 
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Carla Maurano, Alfonso Andria e Giuseppina Padeletti, sullo sfondo la Piazza 
Grande di Gubbio gremita per la Festa dei Ceri 2024. 


